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PREMESSA
Scopo primario della presente raccolta di documenti è quello di produrre delle proposte di lavoro da rendere operative sin dall’immediato nel nostro Istituto Scolastico e da condividere con gli altri Istituti a cui il nostro è associato nella sperimentazione sugli Assi Culturali. 

A questo scopo, partendo dalla considerazione che ogni attività e ogni proposta redatta sulla base di studi e ricerche, è a sua volta presupposto per la ricerca didattica, si raccolgono di seguito dapprima quadri riepilogativi dell’attività condotta dai Dipartimenti di Indirizzo e dalla Funzione Strumentale al lavoro dei Docenti e, a seguire, le proposte di lavoro elaborate a partire dal precedente anno scolastico nonché alcuni abstract di documenti ritenuti particolarmente significativi per una più chiara e completa visione d’insieme.

È, tuttavia, utile indicare in sintesi, sin dalla premessa, quali sono gli obiettivi operativi formulati a seguito del secondo incontro (20 gennaio 2009) tenutosi tra Istituti di Scuola Media Secondaria Superiore del territorio presso l’IPS “Garrone” di Albano (scuola polo):
	OBIETTIVI
	ATTIVITA’ PRELIMINARI

	· Stabilire saperi minimi relativamente agli Assi

· Individuare gli elementi comuni tra discipline negli Assi

· Individuare una piattaforma di valori formativi

· Prevedere prove comuni per gruppi di materie 

· Certificare le competenze al termine del Biennio (individuare un modello di certificazione a fine biennio)

· Stabilire il collegamento con la Scuola Media relativamente alle competenze (lavoro sui livelli di partenza = stabilire e proporre alla Scuola Media le competenze e i saperi minimi di accesso)

· Stabilire e mantenere un percorso di contatto tra Istituti Superiori (le comunicazioni fra i partecipanti; la condivisione di tutti i materiali) 
	· Studio e analisi del documento sull’obbligo scolastico

· Individuazione dei saperi minimi nelle discipline

· Individuazione possibili inserimenti delle discipline negli Assi

	· 
	· Messa a fuoco di quanto realizzato nei singoli Istituti 

· Redazione di quadri di sintesi e condivisione dei materiali


Nella fase attuale, gli Istituti Scolastici del Territorio sono pertanto impegnati nel mettere a fuoco le attività svolte e quelle in corso utili a delineare un percorso comune e il più possibile omogeneo con gli altri Istituti.

Un aspetto da segnalare, ampiamente ribadito nei diversi documenti attinenti la sperimentazione sugli Assi Culturali, da intendere come vero e proprio Progetto Interdisciplinare, è quello di intendere i saperi minimi in senso non nozionistico, ma soprattutto come abilità. Particolare rilievo è dato – soprattutto per gli Istituti Professionali – all’opportunità di indirizzare gli studenti a non dare eccessiva importanza a conoscenze estese, che potranno essere apprese in percorsi formativi successivi (università), ma al possesso di strumenti per impararle.

( I “saperi minimi” dovrebbero essere intesi, quindi, come messa a punto, in primo luogo, di competenze, e, a seguire, di capacità/abilità e di conoscenze (in appendice si propongono abstract di documenti per la condivisione di un lessico comune in materia) che garantiscono agli studenti iscritti 

- il superamento dei vari livelli scolastici (promozione alla classe successiva)

- l’accesso alle classi intermedie a studenti provenienti da altro indirizzo o scuola.
Le indicazioni date presuppongono la conoscenza e il possesso degli argomenti e degli strumenti indicati, e una sufficiente capacità di orientamento al loro interno. 
Fra le abilità richieste, per tutte le discipline, figurano al primo posto quelle relative al linguaggio. L'attenzione alla comprensione dei testi scritti a livello di forma espressiva e di contenuto, tipica delle discipline filologiche, suggerisce naturalmente l'impegno a verificare la comprensione dei testi per gli studenti di tutte le materie. Il problema del linguaggio mette in evidenza la necessità di conoscere e utilizzare le tecniche di comunicazione specifiche di ciascuna disciplina: comprendere i termini tecnici e i singoli linguaggi disciplinari, rendere in traduzione il senso di testi in lingua straniera, leggere in un grafico, un concetto scientifico, utilizzare i linguaggi formalizzati e simbolici della matematica. 

(La costruzione di test di autovalutazione sui saperi minimi costituisce il punto nevralgico e l'oggetto principale del lavoro. Costruire le prove di valutazione porta a confrontarsi realisticamente anche con la definizione di saperi minimi, che rischiano altrimenti di restare vaghi.    La produzione di test comporta il passaggio dalle proposte teoriche alla produzione di strumenti didattici. Quest'abilità è importante nella formazione dei docenti, che devono gestirla in prima persona. Fondamentale per l’orientamento in questa direzione è lo scambio di esperienze con altri Istituti, che può essere realizzato soprattutto attraverso l’uso della rete informatica e la costituzione ad hoc di gruppi di lavoro.
	1.1        STATO DEI LAVORI IPSSCTP “M. Pantaleoni” 
A.S. 2007-2008 / A.S. 2008-2009


Si riporta di seguito un breve riepilogo delle attività e dei dati  specificatamente utilizzati per orientare la  pianificazione delle fasi operative relativamente alla sperimentazione sugli Assi Culturali, considerando la specifica organizzazione dipartimentale del nostro Istituto.
A.S. 2007-2008

( Analisi programma di lavoro avviato a livello dipartimentale negli ultimi cinque anni, dati sui quali è stato impostato; redazione quadri di sintesi;
( confronto tra modalità di conduzione dei Consigli di Classe tra il nostro Istituto ed altri Istituti campione del territorio di Roma e Provincia, con particolare riferimento all’analisi delle Certificazioni di Qualità di alcuni Istituti (cfr. Liceo Classico  Giulio Cesare di Roma: piano di lavoro analogo a quanto proposto nel nostro Istituto nel corso del primo anno di attività dei Dipartimenti – A.S. 2002-2003 – e sperimentato solo parzialmente per un anno). Tale confronto è stato realizzato grazie al ruolo di Supervisore SSIS per la classe AD (Arte e disegno) della Funzione Strumentale al Lavoro dei docenti, che ha favorito il contatto con la realtà operativa di varie altre scuole;
( Realizzazione strumenti per l’autovalutazione (negli ultimi tre anni) (monitoraggio per valutazione di progetto);
( avvio somministrazione questionari autovalutazione (sperimentati in alcune classi campione);
( Analisi dati di osservazione attività didattiche e organizzative riportate nelle tesi dei tirocinanti SSIS; 

( Partecipazione (diversi docenti) al Convegno “Dimensione di ricerca e di tirocinio nella formazione iniziale degli insegnanti. Uno sguardo in Europa”, Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università Roma Tre, 23 maggio 2008. Specificatamente incentrato sullo stimolo al processo della ricerca didattica nel quadro dello scenario europeo; 
( Analisi della documentazione specifica (Decreto ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, pubblicato nella G.U. 31 agosto 2007, n. 202; Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente; OCSE PISA 2006; esiti quadro di riferimento del Consiglio Europeo, riunitosi a Lisbona nel marzo 2000);
( Proposta (collegio docenti giugno 2008) costituzione dipartimenti per Aree disciplinari (o Assi culturali).
A.S. 2008-2009

( Presentazione proposta di riorganizzazione dei Dipartimenti
 e di Ricerca-azione sulle indicazioni inerenti gli assi culturali (settembre/ottobre 2008); allegata al presente documento; 
( Studio e redazione di un possibile schema di collocazione delle discipline all’interno degli Assi. Presentazione della proposta nel corso della prima riunione di Interdipartimento del corrente A.S.; discussione e condivisione dei criteri della proposta nell’ambito della prima fase di lavoro c/ IPS Garrone;
( Studio e  sperimentazione di alcune proposte di progetto curriculare (area integrazione classi seconde del corso grafico pubblicitario) ispirate alle indicazioni sugli assi e alla considerazione delle problematiche emerse nella preparazione degli allievi del biennio (problema dell’intervento sulle carenze nell’area linguistico-espressiva e scientifica); parziale realizzazione dei progetti per difficoltà di condivisione;
(Ricerca e diffusione normativa e letteratura sugli Assi  (inserimento nel sito di Istituto); sensibilizzazione al tema (anche attraverso l’azione dei Dipartimenti)

(Partecipazione incontri tra gruppi di lavoro degli Istituti Scolastici del territorio
( Preparazione materiali di lavoro per gli incontri collegiali e per la pianificazione delle attività e per il successivo incontro c/o IPS Garrone.
	2. PROPOSTA PIANIFICAZIONE ATTIVITA’- ELABORATA NELL’A.S. 2007-08 - PRESENTATA INIZIO A.S. 2008-09


10 settembre 2008
NOTA DI SINTESI 

PER

* LA PROPOSTA DI RIORGANIZZAZIONE DEI DIPARTIMENTI

E

* LA RICERCA-AZIONE SULLE INDICAZIONI INERENTI GLI ASSI CULTURALI

Premessa

· Il documento sugli assi culturali, l’esperienza maturata nel nostro Istituto scolastico nell’ambito delle progettualità, il coinvolgimento stesso di molti docenti nei progetti, spinge a portare su un piano più maturo l’attività di gruppo nella docenza e a proporre una formula di percorso didattico più aderente a quanto il contesto richiede oggi e in grado di stimolare in modo più appropriato e meno isolato l’attività didattica nella direzione della ricerca per il successo formativo degli allievi inseriti, in particolare, nella fascia dell’obbligo

· Attraverso un documento che rappresenta uno strumento per l’innovazione metodologica e didattica (Assi culturali) e il confronto di quanto in esso contenuto con i valori formativi dei percorsi didattici attualmente posti in essere dalle discipline e dalla specificità delle attività proposte attraverso i Dipartimenti di indirizzo, può essere sviluppata una reale integrazione tra le discipline stesse e i saperi, per realizzare opportunità formative miranti a far acquisire, consolidare e sviluppare le competenze chiave identificate e sintetizzate nel documento citato.
· Occorre rammentare la relazione esistente tra l’innalzamento dell’obbligo di istruzione e la focalizzazione sugli assi culturali (propria del documento di riferimento) e lo scopo precipuo che tale relazione pone in evidenza, ovvero, valutati i risultati nazionali sull’apprendimento nella fascia dell’obbligo, monitorati negli ultimi anni, quello di

· creare un collegamento reale tra i percorsi formativi della scuola media e quelli del biennio comune, per condividere l’impianto di costruzione dei curricoli disciplinari che procede dalle competenze alle conoscenze e alle attività didattiche

Il raggiungimento di questo scopo implica il porre attenzione ad altre  due finalità che il documento mette in evidenza, ovvero 

· evitare la frammentazione dei saperi; tenere ben saldo, nella costruzione dei percorsi formativi “il principio della sintesi che deve governare sia la selezione e la scelta dei saperi, sia, all’interno dei saperi stessi, la selezione e la scelta dei nuclei conoscitivi e concettuali” (T. Maglia)

· favorire la costruzione della cittadinanza attiva, “con cui si pone il problema dell’unità/pluralità della  cultura rivolta allo sviluppo della persona ma anche al mondo delle professioni e del lavoro” (T. Maglia)

Proposta 

Linee generali:

Il Collegio Docenti dovrebbe articolarsi in gruppi di lavoro per Aree Disciplinari (Commissione di lavoro e di ricerca o Comitato scientifico didattico) con riferimento agli assi culturali previsti dal documento per realizzare le  prime fasi essenziali di lavoro, ovvero


(prima fase)

· fase di studio del documento e di riflessione sull’obbligo della formazione

· fase di studio dei documenti utili a chiarire il quadro d’insieme (indagini OCSE-PISA, indagini sui sistemi di formazione, legge sull’Autonomia Scolastica, Strategie di Lisbona, ecc..; risultati INVALSI e di Istituto)

· definizione prime proposte di percorso

· pianificare le modalità per una adeguata informazione agli studenti e alle famiglie (tramite il Pof e il sito, ad esempio) circa le innovazioni che si intende introdurre

(seconda fase)

· individuare la/le possibile/i collocazioni delle discipline all’interno delle aree definite dagli assi culturali

· verificare la correlazione tra le competenze descritte negli assi e i saperi da promuovere, attraverso la comparazione  dei programmi scolastici ancora in atto e la colonna delle conoscenze riportata nelle tabelle di sintesi di ciascun asse culturale

· definire in modo coerente proposte di percorsi didattici 

(terza fase)

· monitoraggio delle situazioni e delle procedure sperimentali

(quarta fase)

· comunicazione intermedia e finale dei processi e dei risultati della sperimentazione, valutazione e certificazione delle competenze

(fase trasversale)

· promozione di iniziative di aggiornamento e di formazione a livello di Istituto e / o di consorzio tra scuole

· promozione di iniziative di contatto e confronto con le scuole medie del territorio

Occorrerebbe, inoltre, prevedere all’interno della Commissione di Lavoro e Ricerca, la possibilità che alcuni membri inizino a porsi in contatto con le scuole medie del territorio, verificando la presenza di analoghi gruppi di lavoro per promuovere iniziative volte a realizzare quel ponte di collegamento tra i due ordini scolastici, fissando in partenza il traguardo, ovvero il risultato da conseguire in termini di competenza, e far convergere a questo risultato le abilità, le conoscenze e le attività didattiche progettate.

Linee operative

Conferma Dipartimenti di indirizzo

Costituzione di Dipartimenti per Aree o Assi disciplinari

( 

con cui realizzare la

Costituzione di un COMITATO SCIENTIFICO DIDATTICO
(o Commissione di lavoro e ricerca)

con il compito di studiare iniziative

volte a realizzare

progetti di sperimentazione didattica

1) La natura professionale del nostro Istituto, la sua articolazione in quattro indirizzi per due specifiche figure professionali di uscita per ciascuno, la funzione di richiamo e attenzione alle specifiche competenze di indirizzo che essi assolvono, richiedono non solo il mantenimento dei Dipartimenti di indirizzo ma anche un loro maggiore utilizzo in termini di condivisione degli obiettivi  che questi si prefiggono sin dalla loro attivazione. 

La proposta di sperimentazione inerente il documento sugli Assi Culturali, vede una straordinaria occasione di continuità con i tentativi già avviati nel nostro Istituto in ambito dipartimentale e ciò non può che favorirne il funzionamento, adeguando naturalmente la struttura dei suddetti Dipartimenti al nuovo contesto normativo, aprendo la strada ad una maggiore e più operativa condivisione dell’attività didattica intesa come ricerca (inerente proprio i contenuti del documento), scopo perseguito sin dall’inizio attraverso l’organizzazione dipartimentale.

L’esperienza maturata dalle figure che in essi hanno speso la propria professionalità (coordinatori di dipartimento, funzioni strumentali, responsabili di progetto, ecc…), rendono preziosa la capitalizzazione dei dati raccolti soprattutto in termini di definizione di competenze trasversali e di tematiche progettuali. 

· Tali figure dovrebbero essere incluse nella commissione di ricerca, quale indispensabili interlocutori dei coordinatori di Dipartimenti per Aree disciplinari (di cui si auspica la costituzione), i quali, recependo le indicazioni esplicitate nell’ambito delle riunioni per materia, possano iniziare a verificare la correlazione tra le competenze e i saperi da promuovere descritte negli assi, attraverso la comparazione  dei programmi scolastici ancora in atto e la colonna delle conoscenze riportata nelle tabelle di sintesi di ciascun asse culturale
- per una fase propedeutica di lavoro:

* ciascun dipartimento di indirizzo, dovrebbe intanto produrre un documento in cui risultino, analizzate e ragionate, le finalità del corso, i risultati conseguiti, in termini di successo scolastico, gli obiettivi percorribili alla luce di questi dati (entro la fine di ottobre), ecc…, la definizione degli obiettivi trasversali (garantendo, attraverso questi, la rispondenza alle finalità del corso)                                                                                  

- sottoporre il documento all’attenzione dei Coordinatori di dipartimento per Aree disciplinari, in modo da studiare percorsi in grado di rispondere pienamente agli obiettivi prefissi con lo strumento degli assi nel rispetto della natura professionalizzante del nostro Istituto

* Per la costituzione di Dipartimenti per Aree Disciplinari, all’interno dei quali far convergere le proposte e le azioni promosse nell’ambito delle riunioni per materia, occorre intanto identificare le discipline accorpabili nelle suddette aree (fase affatto scontata, nella ricchezza e articolazione delle discipline presenti nel nostro Istituto; già questa fase connota il lavoro come ricerca)

* Il Comitato Scientifico Didattico dovrebbe pertanto essere composto almeno da

- Dirigente Scolastico

- Vicario del Dirigente Scolastico

- Funzioni Strumentali (al sostegno del lavoro docenti, ai rapporti con gli Enti, al sostegno degli alunni)

- Coordinatori Dipartimenti di Indirizzo

- Coordinatori Dipartimenti per Aree Disciplinari

All’interno dei Dipartimenti per Aree Disciplinari, i coordinatori delle singole discipline, nell’ambito degli incontri stabiliti dal Dirigente Scolastico dovrebbero

· analizzare il documento sugli assi culturali, aggiornare e divulgare tra i colleghi della stessa disciplina materiali normativi e non, utili alla ricerca didattica, e raccogliere le proposte (tenuto conto dei diversi indirizzi in cui si declina la proposta didattica relativa alla disciplina in oggetto), redigere note di sintesi per i coordinatori dei Dipartimenti per Aree Disciplinari
Compiti specifici dei coordinatori dei Dipartimenti per Aree Disciplinari sono

· la verifica della correlazione tra le competenze e i saperi da promuovere descritte negli assi, attraverso la comparazione  dei programmi scolastici ancora in atto e la colonna delle conoscenze riportata nelle tabelle di sintesi di ciascun asse culturale

· interagire con i Coordinatori dei Dipartimenti di Indirizzo per organizzare l’integrazione delle proposte dei vari assi all’interno di quello specifico indirizzo (obiettivi trasversali)

In sintesi, tutto il lavoro converge nei seguenti tre punti

· intervento assi culturali (e, dunque, sui curricoli)

· ricerca didattica (che possiede già in sé l’elemento valutativo utile a ridefinire i parametri della valutazione)

· valutazione e autovalutazione

	2.1 PROPOSTA DI COLLOCAZIONE DISCIPLINE  NEGLI ASSI CULTURALI  


(ottobre 2008)
ASSE DEI LINGUAGGI

OBIETTIVI: 

· Acquisire padronanza lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale

· Conoscenza di almeno una delle lingue straniere

· Conoscenza e fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali (→ promozione del pensiero riflessivo e creativo)
· Adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (→ strumento per arricchire la possibilità di accesso ai saperi, acquisire nuove conoscenze ed interpretare la realtà in modo autonomo)
	BIENNIO
	ASSE DEI LINGUAGGI



	INDIRIZZI
	DISCLIPLINE
	INTERAZIONI

	TURISTICO-AZIENZALE
	Italiano

Lingue straniere

Tic – T. Testi

	matematica



	SERVIZI SOCIALI
	Italiano

Lingua straniera

Disegno

Educazione musicale

Tic


	matematica

psicologia e scienza dell’educazione



	GRAFICO-PUBBLICITARIO
	Italiano

Lingua straniera

Storia dell’arte

Disegno grafico

Tic
	matematica




ASSE  MATEMATICO

OBIETTIVI:

· Acquisire saperi e competenze che pongano lo studente in condizione di possedere una corretta capacità di giudizio

· Sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo

· Affrontare situazioni problematiche

· Capacità di usare modelli matematici di pensiero

· Capacità di usare modelli di rappresentazione grafica e simbolica

· Progettare e costruire modelli di situazioni reali

FINALITA’:

· Sviluppare corretta capacità di giudizio

· Acquisire le abilità necessarie per applicare i principi e i processi matematici di base nel contesto quotidiano 

· Acquisire le abilità necessarie per seguire e vagliare la coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici contesti di indagine conoscitiva e di decisione

	BIENNIO
	ASSE MATEMATICO



	INDIRIZZI
	DISCLIPLINE
	INTERAZIONI

	TURISTICO-AZIENZALE
	Matematica e informatica

tic


	storia

diritto ed economia

scienze della terra

Trattamento Testi

	SERVIZI SOCIALI
	Matematica e informatica

Tic 
	storia

diritto ed economia

scienze della terra



	GRAFICO-PUBBLICITARIO
	Matematica e informatica

Dsegno professionale 

Tic


	storia

diritto ed economia

scienze della terra




COMPETENZA MATEMATICA:

· consiste nell’abilità di individuare e applicare le procedure che consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati

· non si esaurisce nel sapere disciplinare e non riguarda soltanto gli ambiti operativi di riferimento

ASSE SCIENTIFICO – TECNOLOGICO

OBIETTIVI:

· Facilitare lo studente ad esplorare il mondo circostante per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale

· Centrare l’apprendimento sull’esperienza e sull’attività di laboratorio

· Sviluppare la capacità di analizzare fenomeni complessi attraverso l’apprendimento di strategie di indagine, di procedure sperimentali e di linguaggi specifici (base di applicazione del metodo scientifico)

· Rafforzamento della consapevolezza per l’esercizio effettivo dei diritti di cittadinanza

· Fornire strumenti per far acquisire una visione critica sulle proposte che vengono dalla comunità scientifica e tecnologica

· Rendere gli alunni consapevoli dei legami tra scienza e tecnologie, della loro correlazione con il contesto culturale e sociale con i modelli di sviluppo e con la salvaguardia dell’ambiente, nonché della corrispondenza della tecnologia a problemi concreti con soluzioni appropriate

	BIENNIO
	ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO



	INDIRIZZI
	DISCLIPLINE
	INTERAZIONI

	TURISTICO-AZIENZALE
	Scienze della terra

Tic 


	Matematica

Storia

Ed. civica - Diritto



	SERVIZI SOCIALI
	Scienze della terra

Tic 
	Matematica

Storia

Diritto

Psicologia e scienza dell’educazione



	GRAFICO-PUBBLICITARIO
	Scienze della terra

Tic 
	Matematica

Storia - Diritto

Ed. civica




ASSE STORICO-SOCIALE

OBIETTIVI:

· Capacità di percepire gli eventi storici nella loro dimensione particolare e complessiva e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente

· Comprendere gli eventi storici nella loro dimensione diacronica, attraverso il confronto tra epoche, e nella loro dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali

· Sviluppare il senso di appartenenza, alimentato dalla consapevolezza di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri 

· Concorrere allo sviluppo dell’esercizio attivo della cittadinanza

· Fornire gli strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle possibilità di mobilità

FINALITA’:

· Potenziamento dello spirito di intraprendenza e di imprenditorialità

· Promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere per la vita adulta

	BIENNIO
	ASSE STORICO-SOCIALE



	INDIRIZZI
	DISCLIPLINE
	INTERAZIONI

	TURISTICO-AZIENZALE
	Storia

Diritto ed economia

Educazione fisica 

Religione

Tic 
	Matematica

	SERVIZI SOCIALI
	Storia 

Diritto ed economia

Diritto legisl. Sociale ed economica

Psicologia e scienza dell’educazione

Metodologie operative 

Educazione fisica

Religione

Tic 
	Matematica

	GRAFICO-PUBBLICITARIO
	Storia 

Storia dell’arte

Diritto ed economia

Educazione fisica

Religione

Tic 
	Matematica


(lo schema sottostante – incompleto -  illustra gli inserimenti delle discipline nelle 4 aree ed evidenzia le possibili interazioni e scambi possibili tra le stesse)
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	3 - ABSTRACT DOCUMENTI 


(Gli stralci dei documenti che seguono – il cui testo integrale è stato inserito anche nel sito dell’Istituto – sono stati selezionati al fine di offrire un quadro comparato di più immediata fruizione di quanto utile alla riflessione sul tema in oggetto e per favorire una elaborazione più corretta dei possibili percorsi da progettare)
(da Ministero pubblica istruzione, Commissione ministeriale per la riorganizzazione degli istituti tecnici e professionali, PERSONA, TECNOLOGIE E PROFESSIONALITÀ, Gli Istituti Tecnici e Professionali come scuole dell’innovazione, Documento finale, Roma 3 marzo 2008)
(…) Il Consiglio Europeo, riunitosi a Lisbona nel marzo 2000, ha conferito all’Unione un nuovo ambizioso obiettivo: diventare entro il 2010 “l’economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo”. Infatti la conoscenza - oltre a fondare la libertà della persona, la relazione con l’altro e con il mondo, la costruzione della società - è una risorsa importante per lo sviluppo dell’economia e della società. Se la conoscenza ha sempre influito nell’evoluzione dei sistemi produttivi, a partire dalla rivoluzione industriale è diventata forza produttiva fondamentale.

(…) L’evoluzione del mercato del lavoro nella “società della conoscenza” sta pertanto cambiando radicalmente i modelli culturali e organizzativi dell’accesso al lavoro e delle professioni. Se tutti i lavori sono “cognitivi”, se la conoscenza è il fattore decisivo nella produzione e nell’economia, l’istruzione e quindi la scuola, rispetto al passato, assumono sempre più rilevanza sul piano economico e sociale. Società della conoscenza, infatti, significa società dell’apprendimento; per questo nel nesso tra formazione e professionalità si gioca buona parte del futuro economico e civile del nostro paese.

(…) Per un nuovo umanesimo della scienza e della tecnica

( L’insieme di queste acquisizioni (emergenza e causalità circolare) sono interpretabili come critica radicale ad una concezione del sapere che esalta solo gli indirizzi di studio a carattere teorico e a quei sistemi scolastici che attribuiscono assoluta prevalenza al pensiero sull’azione, alla teoria sulla prassi, all’approccio deduttivo su quello induttivo, al sapere sul saper fare, alle attività intellettuali su quelle pratiche.

Il modello curricolare della scuola secondaria italiana è costruito su una gerarchia dei saperi che prevede implicitamente la superiorità delle discipline umanistiche su quelle scientifiche, con la filosofia all’apice dell’intera piramide e con la fisica sopra le altre discipline scientifiche. Questa concezione ha egemonizzato per quasi un secolo il sistema scolastico del nostro paese e di conseguenza ha accentuato la dicotomia tra cultura umanistica e cultura scientifica, tra formazione e lavoro, relegando ad un ruolo subalterno gli istituti tecnici e professionali.

L’istruzione tecnica, e ancor più quella professionale, hanno sofferto del destino sociale a cui sono state associate. In realtà esistono istituti di grande prestigio che hanno dimostrato, a livello nazionale e anche internazionale, di saper fornire una preparazione di ottimo livello, aggiornata sul piano dei contenuti e adeguata alle richieste delle imprese e della società. Sono questi istituti che hanno mantenuta alta l’identità e il “capitale reputazionale” dell’istruzione tecnica e professionale.nel paese, al punto che a tutt’oggi essa raccoglie circa il 55% di tutti gli iscritti alle scuole superiori.  ( Se non si va oltre questa gerarchizzazione dei saperi e dei percorsi di studio, si rischia tuttavia di non riuscire a realizzare quel rilancio dell’istruzione tecnica e professionale di cui il paese ha bisogno. E’ anzi sempre più richiesto dall’economia e dalla società il superamento di ogni forma di gerarchia ma anche di separazione, di cristallizzazione delle conoscenze in domini separati.
(…) L’insegnamento della scienza e della tecnica alle giovani generazioni si pone, perciò, entro un orizzonte generale in cui la cultura va vista come un tutto unitario, dove pensiero ed azione sono strettamente intrecciati così da formare personalità complete in grado di sviluppare le proprie prerogative umane nel cogliere le sfide presenti nella realtà e nel dare ad esse risposte utili ma anche dotate di senso, nella consapevolezza, del resto, che sviluppo o declino economico sono anche sempre frutto di sviluppo o declino etico, sociale e culturale. In questo modo si possono valorizzare i talenti e le vocazioni individuali e perseguire il successo scolastico e professionale di ogni persona.

La scienza, che esprime la potenza della comprensione dei fenomeni naturali attraverso la loro descrizione formale, e la tecnologia, che rappresenta la potenza dell’uso di quelle descrizioni per elaborare applicazioni e strumenti, possono essere considerate come facce di una stessa medaglia, ambiti e approcci che interagiscono costantemente.
Le scoperte della scienza provocano una modifica degli apparati tecnici ma anche gli strumenti della tecnologia possono essere promotori di accelerazioni improvvise della scienza, essendo parte integrante e determinante del “metodo scientifico”: osservazione, ipotesi, esperienze e validazione.

(Dalle coscienze più lucide del nostro tempo, come Edgar Morin, viene  l’invito a superare quella frammentazione e separazione dei saperi che provoca la loro sterilità. E’ dalla connessione tra scienza e umanesimo che si può realizzare sia lo sviluppo di straordinarie scoperte e geniali teorie, sia la riflessione sui grandi interrogativi umani. Del resto molti problemi delle diverse scienze e delle varie tecnologie, mentre non possono essere risolti da una singola disciplina ma richiedono il concorso di diverse discipline, si avvantaggiano anche delle risorse della stessa cultura umanistica.

Non si dà oggi vera cultura umanistica che non sia intrecciata con conoscenze tecnologiche, se non altro telematiche, mentre si estende sempre più l’utilizzo del sapere umanistico nell’ambito produttivo. (..)
(…) RILANCIARE IL RUOLO DELL’ISTRUZIONE TECNICA E PROFESSIONALE - L’equivalenza dei percorsi di istruzione secondaria superiore

Un sostegno alla equivalenza dei saperi e delle attitudini individuali viene anche dal superamento della concezione monolitica dell’intelligenza, che ovviamente finiva per valorizzare solo le intelligenze più capaci di astrazione e di concettualizzazione.

L’acquisizione dell’idea di molteplicità e non gerarchizzazione delle intelligenze ha contribuito a superare la subordinazione di una forma di intelligenza rispetto alle altre. Così l’allievo dotato di un’intelligenza maggiormente “naturalistica” o “spaziale” non è né superiore né inferiore ad un altro dotato di un’intelligenza prevalentemente “linguistica” o “logico-matematica”, e la maggior propensione all’attività pratica o la “passione” per i congegni tecnici non costituiscono una condizione di inferiorità, ma una risorsa per l’individuo e per la società.

(L’equivalenza formativa degli ordini di scuola superiore ha trovato una prima applicazione nel Nuovo Obbligo di Istruzione, in cui i saperi e le competenze, riferiti ai quattro assi culturali dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale del primo biennio, “assicurano l’equivalenza formativa di tutti i percorsi”.

L’istruzione tecnica e professionale sono il luogo specifico di costruzione di una nuova alleanza tra mondo della scuola e mondo del lavoro, tra cultura generale e professione, tra capacità di astrazione e di concettualizzazione e attitudini pratiche e operative, superando antistorici steccati e sempre più incomprensibili diffidenze reciproche.

(Su queste basi l’obiettivo di coniugare, all’interno di un percorso formativo, lo sviluppo degli stili percettivi e cognitivi, da una parte, e le capacità operative e pragmatiche, dall’altra, cioè, in termini generali, cultura e professione, appare tutt’altro che un’utopia. Questa finalità costituisce il tratto distintivo dell’istruzione tecnica e professionale e la “dote” di partenza sulla quale impostare la crescita del suo capitale reputazionale; obiettivo questo che esige un processo di trasformazione culturale difficile ma non impossibile.

(Questa acquisizione ha un’enorme portata sul piano scolastico perché mette fine ad una didattica solo deduttiva che, partendo dalle definizioni e arrivando alle applicazioni, ha avuto un ruolo privilegiato nella scuola e ha continuato a ostacolare l’adozione di metodi di apprendimento insegnamento strutturati sull’attività degli alunni e sul loro protagonismo individuale e di gruppo. Una didattica che ha favorito in misura non piccola la passività, la noia quando non l’estraneità e l’ostilità di molti alunni nei confronti della cultura scolastica. E ciò nonostante che la ricerca pedagogica avesse da molto tempo sottolineato il ruolo decisivo del coinvolgimento intellettuale ed emotivo dell’allievo attraverso l’adozione della pratica dei progetti e della ricerca e l’uso dei laboratori.

Per questo è necessario, anche nella scuola, porre le basi di una “nuova alleanza” tra linguaggi della mente e del corpo, tra intelligenza cognitiva e intelligenza emotiva, e così cogliere l’importanza di una didattica basata sull’esperienza, sulla sperimentazione, sulla pratica.

Dalla manodopera si deve passare alle “menti d’opera”, perché in tutte le professioni si richiedono competenze tecniche, capacità relazionali, creatività. La rivoluzione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione ha incorporato gli automatismi entro i processi tecnologici; nel contempo, l’aumento di complessità della società, i mutamenti organizzativi e la crescita di valore dei fattori immateriali - relazioni, significati, forme estetiche - richiedono a ogni cittadino il possesso di requisiti più ampi che gli consentano di riconoscere i vari aspetti del reale, di avere coscienza delle proprie abilità, di cooperare con altre persone dotate di differente bagaglio culturale, di fronteggiare l’incertezza con una disposizione a trovare risposte utili, ma anche a creare cultura attraverso il lavoro.

Il riferimento condiviso delle qualifiche e dei titoli di studio è costituito dal “quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente” (European Qualification Framework - EQF), in corso di adozione con apposita raccomandazione del Parlamento Europeo e dal Consiglio. Esso costituisce un framework per facilitare il riconoscimento dei titoli e delle

qualifiche in ambito europeo, l’occupabilità, la mobilità e l’integrazione sociale dei lavoratori e dei discenti. A ciò si aggiunge il nuovo strumento per il riconoscimento dei crediti del cittadino in formazione o del lavoratore, denominato European Credits for Vocational Education and Training (ECVET). I paesi dell’Ue sono quindi impegnati a ripensare i propri sistemi formativi, in particolare quelli di istruzione tecnica e professionale, in modo coerente con tali dispositivi comunitari.
( A fronte di questo scenario, anche l’Italia ha necessità di rilanciare fortemente gli studi tecnici e professionali per poter reggere adeguatamente la sfida internazionale dell’innovazione e della competitività. Tale sfida non può essere affrontata infatti attraverso un processo di licealizzazione della scuola secondaria, ma attraverso una reale diversificazione dei percorsi e delle opportunità di apprendimento che sappiano catturare l’interesse e la motivazione di tutti i giovani.

(…)
( In termini più specifici si richiede ai giovani che entrano nel mercato del lavoro una serie di competenze fondamentali, che integrino conoscenze, abilità e qualità personali. Tali competenze si acquisiscono mobilitando le persone ad assumere fin da giovani compiti e responsabilità concreti inazione, non solo ad apprendere in contesti formali. Tra le competenze da acquisire, si possono ricordare in particolare:
• la conoscenza delle discipline scientifiche e tecniche, sia di base sia specialistiche, che sono a fondamento delle attività relative all’indirizzo prescelto, senza tuttavia spingere oltre misura e moltiplicare le specializzazioni; la rapidissima evoluzione delle tecnologie e la necessità di eccellenza di competenze nello svolgimento delle attività assegnate richiedono piuttosto una forte capacità di apprendimento e di aggiornamento continuo, nella prospettiva dell’educazione lungo tutto l’arco della vita;
• la padronanza della lingua italiana e la capacità di produzione, soprattutto scritta;
• la conoscenza fluente della lingua inglese, parlata e scritta, e possibilmente di un’altra lingua straniera, almeno letta e parlata;
• la padronanza degli strumenti informatici, con la capacità di impiegare con disinvoltura ipacchetti software disponibili sul mercato;

• la capacità di progettare e realizzare prodotti, anche immateriali, destinati al mercato;
• la mentalità e la capacità di operare in gruppi anche multidisciplinari a diversi livelli e ruoli di responsabilità;
• l’attitudine a lavorare “per obiettivi” e un orientamento alla “cultura del risultato”, imparando a rispettare determinati standard prestazionali, temporali ed economici, verificando e rispondendo in prima persona del proprio operato, secondo criteri di etica e deontologia professionale.

( L’iscrizione della grande maggioranza dei ragazzi alla secondaria superiore ha trasformato poi questi istituti in canali di autentica scolarizzazione di massa finalizzata all’inserimento occupazionale. Nonostante ciò, i percorsi tecnico-professionali risultano spesso, negli ultimi anni, meno attrattivi per gli studenti. Le ragioni di questa situazione sono molteplici e collegate ad una percezione diffusa, ma in parte distorta, basata ad esempio su: la mancanza del riconoscimento del ruolo reale che l’istruzione tecnica e professionale ha avuto nello sviluppo sociale ed economico del paese; il maggiore prestigio attribuito nell’immaginario collettivo al liceo; la carenza di adeguate azioni di orientamento e di servizi in grado di accompagnare l’allievo nel riconoscere la propria “vocazione”; la non attualità di molti indirizzi scolastici rispetto alle reali richieste del mondo del lavoro; il minore prestigio sociale di molte professioni tecniche e artigianali.

Una moderna istruzione tecnica e professionale deve essere parte di un sistema complessivo di un sistema complessivo di offerta formativa di percorsi professionalizzanti propri del secondo ciclo di studi, collocati entro un quadro organico e nel contempo poleiforme e pluralistico, mirante a fornire ai giovani occasioni di crescita personale, civica e professionale centrate sulla percorribilità da parte dei giovani destinatari e sul riconoscimento di ogni apprendimento comunque acquisito, in modo formale, informale e non formale. Per questo il sistema di offerta deve fondarsi sulla valorizzazione delle culture del lavoro come occasioni di apprendimento mediante una metodologia attiva, coinvolgente, centrata su compiti e problemi, interdisciplinare, tramite le quali i giovani possano entrare in un rapporto personale con la cultura

(…)
(Il pieno sviluppo della persona, con la rimozione degli ostacoli che ne bloccano la crescita, è la finalità centrale del dettato costituzionale: una persona integrata nel tessuto sociale, consapevole dei propri diritti e dei propri doveri, che nello studio e nel lavoro attua la propria realizzazione e insieme la crescita dell’intera società.

La formazione di cittadini attivi e responsabili nell’ambito tecnico e scientifico richiede però la riflessione sul significato umano e sociale della scienza e della tecnica. E’ una riflessione etica ed epistemologica richiesta da una crescita delle scoperte e delle loro applicazioni che ha prodotto, insieme a grandi miglioramenti nella vita delle persone, preoccupanti fenomeni di degrado ambientale, di manipolazione della vita, di rischi per la sopravvivenza della specie.

L’universo giovanile è attraversato da una grande differenziazione di stili cognitivi, motivazioni, livelli di apprendimento, lingue, identità personali, in un politeismo dei valori, generato anche dal superamento delle ideologie e dalla crescita del pluralismo culturale. 
(Per integrare in una visione sistemica questa cultura del frammento, la scuola deve offrire proposte interessanti e anche attraenti che rispondano alla domanda di senso dei giovani, trasmettendo saperi e competenze, ma anche aiutandoli a costruire progetti personali di vita e di lavoro coerenti con le loro attese.

( L’attrattiva di un apprendimento che si presenta come “utile”, collegato all’operatività, è maggiore per i ragazzi che dimostrano minore attitudine allo studio teorico o che desiderano un rapido inserimento lavorativo, ma poiché fino ad oggi l’istruzione tecnica e professionale ha modificato solo in misura ridotta i propri metodi di insegnamento, ne è conseguito quel forte aumento della dispersione che ne danneggia l’immagine. La soluzione del problema della selezione e degli abbandoni sta fondamentalmente in un radicale rinnovamento della didattica, che implica sul piano strutturale una diversificazione dei percorsi. Più che in altri ambiti scolastici si richiede aidocenti la consapevolezza che in questi istituti si gioca una grande questione democratica: la rimozione o almeno il contrasto di quelle disuguaglianze in entrata le quali, se non si riesce a rimotivare gli allievi, finiscono per bloccare ogni processo di emancipazione e di mobilità sociale
(…) Gli insegnanti come interpreti del cambiamento

( Il docente nell’istruzione tecnica e professionale, più che in altri percorsi di studio, svolge una funzione non di mera trasmissione del sapere ma di accompagnamento, di guida, di organizzazione dell’apprendimento. E’ un ruolo che molti docenti già stanno sperimentando, ma che richiede un sostegno da parte del sistema e una più estesa diffusione, oltre ad una formazione nella fase iniziale, di un aggiornamento continuo in itinere, come condizione imprescindibile di ogni riorganizzazione e rilancio dell’istruzione superiore. Senza il consenso dei docenti non ci sarà non solo l’adozione di metodologie aggiornate ed efficaci, ma nemmeno il passaggio da una scuola dell’insegnamento ad una scuola dell’apprendimento centrata sugli studenti; da una trasmissione delle nozioni ad una formazione per competenze: una formazione finalizzata a mettere in grado chi apprende di utilizzare “in situazione” le proprie conoscenze e attitudini, trasformando il reale secondo un obiettivo prefissato. E’ compito del docente individuare situazioni concrete in cui il soggetto che apprende entra in relazione “vitale” con la teoria da apprendere.

Il nuovo profilo degli Istituti Professionali
I percorsi degli istituti professionali sono articolati in un’area di istruzione generale comune a tutti e in ampie aree di indirizzo sin dal primo anno. Nei primi due anni gli assi culturali relativi all’assolvimento dell’obbligo di istruzione per l’acquisizione dei saperi di cittadinanza si sviluppano soprattutto attraverso l’esperienza di laboratorio, per promuovere la riflessione critica sui fondamenti scientifici, tecnologici e organizzativi della cultura dei macro-settori economici.

( L’innovazione metodologica richiesta a questi istituti, si qualifica in particolare attraverso:

• lo sviluppo di attività in stage e alternanza;

• il ricorso ad approcci didattici di tipo induttivo, attraverso una didattica laboratoriale e,

ove necessario, anche di modalità di simulazione;

• ogni opportuno collegamento con il mondo del lavoro e dell’impresa, compresi il volontariato ed il privato-sociale, con la formazione professionale e con l’apprendistato.

Strumenti culturali specifici degli Istituti Professionali

Negli istituti professionali, oltre agli strumenti culturali già richiamati, i giovani acquisiscono competenze che li pongono in grado di: 
· conoscere gli elementi fondanti delle tecnologie del settore di riferimento (materiali, tecnologie, procedure, normative e manuali tecnici e diagnostici);
· operare in contesti tecnico-professionali variabili, caratterizzati da saperi e da specifiche competenze applicative, in relazione sia all’ambiente socio-economico, sia al contesto tecnologico-tecnico ed organizzativo;
· interiorizzare procedure produttive, tecniche e gestionali, al fine di organizzare le proprie attività operative;
· impostare e fornire servizi su misura del cliente/utente;
· assumere comportamenti responsabili e proattivi nei confronti dell’ambiente e della sicurezza dei luoghi di lavoro;
· orientare il proprio autosviluppo professionale, interpretando le offerte di formazionecontinua e permanente esistenti.

(…)
	3.2. Il progetto PISA


Il Programme for International Student Assessment (PISA) è un’indagine internazionale promossa dall'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) per accertare le competenze dei quindicenni scolarizzati nelle aree della lettura, della matematica e delle scienze.

Ogni ciclo dell'indagine approfondisce in particolare un'area: nel primo ciclo (PISA 2000) è stata la lettura, nel secondo (PISA 2003) è stata la matematica. In PISA 2006 l'area principale di indagine è costituita dalle scienze. In PISA 2009, l’area di indagine principale sarà nuovamente la lettura.

Gli obiettivi principali di PISA sono i seguenti:
􀁸 mettere a punto indicatori relativi al rendimento scolastico degli studenti quindicenni, in funzione della comparazione dei sistemi scolastici dei paesi membri dell’organizzazione;
􀁸 individuare le caratteristiche dei sistemi scolastici dei paesi che hanno ottenuto i risultati migliori, in termini di livello medio delle prestazioni e di dispersione dei punteggi, in modo da trarre indicazioni relative all'efficacia delle politiche scolastiche nazionali;

􀁸 fornire dati sui risultati dei sistemi di istruzione in modo regolare, in modo da consentire il loro monitoraggio e la costruzione di serie storiche di dati utilizzabili per orientare eventuali provvedimenti innovativi e di riforma.

I risultati di PISA sono utilizzati per la costruzione di indicatori nell’ambito del progetto OCSE INES, pubblicati annualmente in Education at a Glance.

(…)  PISA 2006
PISA 2006 è il terzo ciclo di PISA. Il suo obiettivo principale è la rilevazione delle competenze scientifiche degli studenti quindicenni. Il termine utilizzato in PISA per indicare le competenze scientifiche è “literacy scientifica”. Con questo termine ci si riferisce non soltanto al possesso di specifiche conoscenze scientifiche, ma anche alla capacità di utilizzare in modo funzionale tali conoscenze in contesti di vita reale. Più in particolare, la “literacy scientifica” comprende:

􀁸 le conoscenze scientifiche e il loro uso per identificare domande scientifiche, per acquisire nuove conoscenze e per trarre conclusioni fondate su problemi di carattere scientifico;

􀁸 la comprensione delle caratteristiche distintive della scienza come forma di conoscenza

umana e come forma di indagine;

􀁸 la consapevolezza di come la scienza e la tecnologia concorrono a determinare l'ambiente materiale, intellettuale e culturale in cui ciascun individuo è inserito;

􀁸 la disponibilità a confrontarsi criticamente con problemi che implicano una dimensione

scientifica e con le idee della scienza.

Tre competenze scientifiche sono identificate e valutate in PISA 2006.

􀁸 Individuare questioni di carattere scientifico: questa competenza richiede agli studenti di riconoscere quali questioni possono essere affrontate in termini scientifici e quali siano le caratteristiche dell’indagine scientifica.

􀁸 Dare una spiegazione scientifica ai fenomeni: questa competenza richiede agli studenti di applicare le conoscenze scientifiche a situazioni specifiche. Tale competenza comporta

anche il saper descrivere o interpretare scientificamente fenomeni e predire cambiamenti.

􀁸 Usare prove basate su dati scientifici: questa competenza consiste nella capacità di interpretare dati raccolti scientificamente a sostegno di affermazioni o di conclusioni.

PISA 2006 individua, inoltre, due tipi di conoscenze scientifiche: la conoscenza della scienza (ovvero la conoscenza del mondo naturale) e la conoscenza sulla scienza (ovvero la conoscenza delle caratteristiche della scienza come forma specifica di conoscenza).

Che cosa viene valutato in PISA 2006

	
	Scienze
	Lettura
	Matematica

	Definizioni


	La misura in cui un individuo:

- possiede conoscenze scientifiche e le usa per identificare questioni di carattere scientifico, per acquisire nuove conoscenze, per spiegare fenomeni scientifici e per trarre conclusioni basate sui fatti riguardo a questioni di carattere scientifico;

- è in grado di comprendere le caratteristiche distintive della scienza, intesa come forma di sapere e d’indagine propria degli esseri umani;

- è consapevole di come scienza e tecnologia plasmino il nostro ambiente materiale, intellettuale e culturale;

- è disponibile a confrontarsi con temi e problemi legati alle scienze, nonché con le

idee della scienza, da cittadino che riflette.

La literacy scientifica richiede non soltanto la comprensione di concetti scientifici, ma anche la capacità di porsi in un’ottica

scientifica e di considerare i dati in modo scientifico.
	La capacità di un individuo di comprendere, utilizzare e riflettere su testi scritti al fine di raggiungere i propri obiettivi, di sviluppare le proprie conoscenze e le proprie potenzialità e di svolgere un ruolo attivo nella società.

Tale definizione intende superare la nozione di literacy in lettura come mera

decodifica e comprensione letterale a favore di un’interpretazione che implichi la comprensione, la riflessione sull’informazione scritta e l’uso della lettura per realizzare le proprie aspirazioni individuali.

PISA si occupa della lettura in funzione dell’apprendimento piuttosto che dell’apprendimento della lettura, di conseguenza non valuta le abilità di lettura più elementari degli studenti.


	La capacità di un individuo di individuare e comprendere il ruolo che la matematica gioca nel mondo reale, di operare valutazioni fondate e di utilizzare la matematica e

confrontarsi con essa in modi che rispondono alle esigenze della vita di quell’individuo in quanto cittadino impegnato, che riflette e che esercita un ruolo costruttivo.

La literacy matematica ha a che fare  con un uso ampio e funzionale della matematica. Confrontarsi con la matematica significa anche capacità di riconoscere problemi matematici all’interno di varie situazioni e di impostarli come tali.



	Conoscenze

Competenze richieste


	Conoscenza della scienza, in riferimento, ad

esempio, a:

􀁸 “sistemi chimici e fisici”

􀁸 “sistemi viventi”

􀁸 “sistemi della Terra e

dell’Universo”

􀁸 “sistemi tecnologici”

Conoscenza sulla scienza, in riferimento, ad

esempio, a:

􀁸 “indagine scientifica”

􀁸 “spiegazioni di carattere

scientifico”

Tipo di compito:

􀁸 individuare questioni di carattere scientifico

􀁸 dare una spiegazione scientifica dei fenomeni richiesti
􀁸 usare prove basate su dati scientifici
	Caratteristiche dei testi:

􀁸 testi continui, che comprendono diversi tipi di
prosa, dai testi narrativi a quelli informativi e argomentativi

􀁸 testi non continui, che comprendono grafici, moduli

ed elenchi

Tipo di compito:

􀁸 individuare informazioni

􀁸 interpretare il testo

􀁸 riflettere su un testo e valutarlo
	Raggruppamenti di aree e concetti matematici rilevanti:

􀁸 quantità

􀁸 spazio e forma

􀁸 cambiamento e relazioni

􀁸 incertezza

I raggruppamenti per competenze definiscono le abilità matematiche necessarie:

􀁸 raggruppamento della

riproduzione (semplici operazioni matematiche)

􀁸 raggruppamento delle

connessioni (creare collegamenti fra idee diverse per risolvere

semplici problemi)

􀁸 raggruppamento della

riflessione (pensiero matematico in senso più ampio)



	Contesto e

situazioni


	Le aree di applicazione delle scienze, soprattutto in relazione all’utilizzo in contesti personali, sociali e globali quali:

􀁸 “salute”

􀁸 “risorse naturali”

􀁸 “ambiente”

􀁸 “rischi”

􀁸 “frontiere della scienza e della tecnologia”


	L’uso per il quale il testo è stato scritto:

􀁸 privato (ad esempio, una

lettera personale)

􀁸 pubblico (ad esempio, un

documento ufficiale)

􀁸 occupazionale (ad esempio, una relazione)

􀁸 scolastico (ad esempio, un

brano di un manuale scolastico)
	Le aree di applicazione della matematica, soprattutto in relazione all’utilizzo in situazioni personali, sociali e globali quali:

􀁸 personale

􀁸 scolastica/occupazionale

􀁸 pubblica

􀁸 scientifica




3.3 

Documento per l’avvio del percorso articolato di partenariato istituzionale a livello nazionale in raccordo con il livello regionale per la definizione degli standard formativi, di cui all’art. 4 dell’Accordo quadro sancito in Conferenza unificata il 19 giugno 2003 tra il Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità Montane
PARTE SECONDA - STANDARD FORMATIVI MINIMI RELATIVI ALLE COMPETENZE DI BASE
In attuazione di quanto previsto all’art. 4 dell’Accordo quadro del 19 giugno 2003 per la realizzazione dall’anno scolastico 2003/2004 di un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale, nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla legge 28 marzo 2003 n. 53, vengono di seguito definiti gli standard formativi minimi relativi alle competenze di base che devono essere garantiti dai percorsi sperimentali triennali per il conseguimento della qualifica professionale.

Tali indicazioni saranno corredate da un glossario essenziale

AREA DEI LINGUAGGI

	Standard formativi
	Indirizzi orientativi per l'articolazione dello standard  formativo 
da parte delle Regioni

	1.Padroneggiare gli strumenti espressivi argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa
	a) Comprende le idee principali e secondarie di conversazioni, ed formali ed informali, individuando il punto di vista e le finalità dell’emittente

b) Riconosce differenti codici comunicativi all’interno del  messaggio ascoltato, anche attraverso trasmissioni radio, video, etc 

c) Svolge presentazioni chiare e logicamente strutturate 

d) Possiede proprietà di linguaggio, anche in senso lessicale e morfosintattico, adeguata a situazioni riferibili a fatti di vita quotidiana e professionale 

e) Affronta situazioni comunicative diversive, impreviste, anche in contesti non noti, scambiando informazioni ed idee, utilizzando adeguate risorse linguistiche ed esprimendo il proprio punto di vista motivato

	2.
Leggere per comprendere ed interpretare 
	a)  Comprende ed interpreta testi di varia tipologia, attivando strategie di comprensione diversificate

b)  Identifica le informazioni fattuali e i giudizi

c) Conosce testi appartenenti alla produzione letteraria italiana e straniera di epoche ed autori diversi.

	3. Produrre testi di differenti formati, tipologie e complessità
	a)  Acquisisce e seleziona le informazioni utili, in funzione dei vari testi scritti da produrre (ad es. annunci, articoli, formulari, etc.)

b) Produce testi di contenuto generale e tecnico adeguati rispetto alla situazione comunicativa anche dal punto di vista lessicale e morfosintattico

	4.
Utilizzare per i principali scopi comunicativi ed operativi una lingua straniera
	a)  Comprende i punti principali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti di interesse personale, quotidiano o professionale

b)  Descrive in maniera semplice esperienze ed eventi relativi all’ambito personale e professionale

c) Interagisce in conversazioni brevi e semplici su temi di carattere personale, quotidiano o professionale 

d) Comprende i punti principali e localizza informazioni all’interno di testi di breve estensione riferiti alla vita quotidiana, all’esperienza personale, all’ambito professionale 

e) Scrive brevi testi di uso quotidiano riferiti ad ambiti di immediata rilevanza 

f) Scrive correttamente semplici testi di carattere tecnico nell’ambito professionale studiato

	5.Utilizzare strumenti espressivi diversi dalla parola, tra loro integrati o autonomi (ad es. fotografia, cinema, web e in generale ipertesti, teatro, musica ecc) 
	a) Coglie gli strumenti che caratterizzano il linguaggio dell’opera  d’arte ed il valore del patrimonio artistico ed ambientale

b) Riconosce i diversi codici e strumenti comunicativi propri delle comunicazioni non verbali e li utilizza in relazione ai diversi contesti

c)  Coglie gli strumenti che caratterizzano il linguaggio audiovisivo ed interpreta il messaggio attraverso diversi codici, finalità


	AREA TECNOLOGICA

	Utilizzare strumenti elettronici e computer per consultare archivi,  gestire informazioni , esercitare abilità

	Utilizzare INTERNET per raccogliere informazioni, esplorare argomenti specifici, comunicare, collaborare e condividere risorse a distanza.

	Utilizzare consapevolmente le tecnologie tenendo presente sia il contesto culturale e sociale nel quale esse fanno agire e comunicare, sia il loro ruolo per l’attuazione di una cittadinanza attiva


	AREA SCIENTIFICA

	Conoscere concetti matematici e operare criticamente con essi in modo da porre e risolvere problemi relativamente agli aspetti strutturali della disciplina ed alle sue diverse applicazioni. Comprendere il procedimento di modellizzazione che porta alla costruzione degli strumenti matematici.

	Comprendere la realtà naturale, applicando metodi di osservazione, di indagine e le procedure sperimentali proprie delle diverse scienze. Esplorare e comprendere gli elementi tipici di un ambiente naturale ed umano inteso come sistema ecologico. 


DA RIELABORARE

	AREA STORICO-SOCIO-ECONOMICA

	Cogliere il cambiamento e la diversità in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche diverse e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse.

	Riconoscere ed applicare concretamente in fatti e vicende della vita quotidiana i fondamentali concetti economici e giuridici.

	Conoscere i principi fondamentali della vita comunitaria; riconoscersi cittadino titolare di diritti civili e politici e rendersi responsabile della propria formazione a cittadino universale

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole che definiscono i diritti e i doveri dell’individuo nel rapporto con gli altri, in riferimento ad un contesto sociale fondato sulla tutela e sul reciproco riconoscimento dei diritti

	Essere consapevole dei comportamenti adeguati per assicurare il benessere e la sicurezza propria ed altrui 


	4. PROPOSTA DI PIANIFICAZIONE ATTIVITA’ ELABORATA A SEGUITO DELL’INCONTRO c/o IPS GARRONE DI ALBANO
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ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO

 PER I SERVIZI COMMERCIALI, TURISTICI, DELLA PUBBLICITA' E SOCIALI

“MAFFEO PANTALEONI”

Distretto 37- RMRCO3O0OT - Via Brigida Postorino, 27-00044 FRASCATI

Tel. 06/9420406-06-9422476 - Fax 9419818 - Cod. Fisc. 84001700586

A.S.
2008-2009

· Vista la nuova normativa relativa all’assolvimento dell’obbligo dell’istruzione (Decreto ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, pubblicato nella G.U. 31 agosto 2007, n. 202)

· Vista la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente

· Visto il quadro di riferimento OCSE PISA 2006

· Visto il quadro di riferimento del Consiglio Europeo, riunitosi a Lisbona nel marzo 2000

Considerato il riferimento 

· al Documento finale del MPI, Commissione ministeriale per la riorganizzazione degli Istituti Tecnici e Professionali, PERSONA, TECNOLOGIE E PROFESSIONALITÀ, Gli Istituti Tecnici e Professionali come scuole dell’innovazione, Roma 3 marzo 2008
· alle Schede dei gruppi di lavoro del MPI, Commissione ministeriale per la riorganizzazione degli Istituti Tecnici e Professionali, PERSONA, TECNOLOGIE E PROFESSIONALITÀ, Gli Istituti Tecnici e Professionali come scuole dell’innovazione, Roma 3 marzo 2008
· all’accordo quadro del 19 gennaio 2003 (art. 4) sull’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale, sancito in conferenza unificata tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Ministro per le Politiche Sociali, Regioni, Province autonome di Trento e Bolzano (per la definizione degli standard formativi)

Considerato il coinvolgimento dell’IPSSCTP Maffeo Pantaleoni nella pianificazione di azioni di ricerca e sperimentazione sugli assi culturali 

· con gli Istituti di Scuola Secondaria Superiore del territorio (incontri periodici presso scuola-polo ISP Garrone di Albano)

· nella partecipazione al Progetto (in rete) di innovazione didattica a sostegno dell’obbligo di Istruzione “INNOVADIDATTICA”, bandito dall’INDIRE (scuola capofila IST Buonarroti di Frascati)

Valutata la capitalizzazione del lavoro svolto attraverso i Dipartimenti di Indirizzo nel nostro Istituto 
Considerata 

· la pianificazione delle fasi di lavoro elaborata ad inizio del corrente A.S. dalla Funzione Strumentale al Sostegno del lavoro dei docenti e al Coordinamento dell’Interdipartimento (e coincidente con le proposte successivamente indicate nel Bando INDIRE e dalla scuola polo Garrone) – (vedi allegato n. 1) 

· considerata altresì l’ipotesi di inserimento delle discipline nelle quatto aree degli assi culturali formulata nel nostro IPS (vedi documento allegato n. 2)

e considerata, per quanto di cui sopra, la necessità di ridefinire i SAPERI MININI per ciascuna disciplina e, conseguentemente, per gli assi culturali

si propone di seguito il quadro sinottico elaborato sulla scorta delle indicazioni presenti nei documenti sopra citati, da corredare con quanto definito a livello disciplinare e di area disciplinare (allegato n. 3).

Frascati, 02.02.2009 

             
       Prof.ssa Maria Cristina Fortunati





           
     (F.S. lavoro dei Docenti/Interdipartimento)

Allegati:
· pianificazione attività c/o IPSSCTP “M. Pantaleoni”

· proposta di collocazione discipline c/o Assi

· schede sui saperi minimi
	4.1 QUADRO SINOTTICO PER L’INDIVIDUAZIONE DI UNA PIATTAFORMA DI VALORI FORMATIVI E PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI COMUNI TRA DISCIPLINE  NEGLI ASSI CULTURALI


Quanto indicato nelle prime due colonne corrisponde a quanto pubblicato a cura dell’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema educativo di Istruzione e di Formazione ed è pubblicato anche nel Bando INDIRE/INNOVADIDATTICA. Nella terza colonna dovrà essere riportato quanto elaborato e individuato in merito agli  elementi comuni proposti negli assi (con integrazione, in neretto, di quanto non riportato nel quadro INDIRE) nel nostro Istituto Scolastico. 
	Assi culturali (elab.ne Indire)
	PISA 2006
	Elaborazione e sintesi Pantaleoni

	Asse dei linguaggi
	Literacy in lettura
	

	definizione
	definizione
	

	Ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la padronanza della lingua italiana come
ricezione e come produzione, scritta e orale.

Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esprimersi, per comprendere e avere relazioni con gli altri, per far crescere la consapevolezza di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per esercitare pienamente la cittadinanza.
Competenze richieste

- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;

- Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti modi comunicativi


	Verifica la capacità di un individuo di comprendere, di utilizzare e di riflettere su testi scritti al fine di raggiungere i propri obiettivi, di sviluppare le proprie conoscenze e le proprie potenzialità e di svolgere un ruolo attivo nella società.

Competenze richieste

- Individuare informazioni;

- Comprendere il significato generale del testo;

- Sviluppare un’interpretazione;

- Riflettere sul contenuto del testo e valutarlo;

- Riflettere sulla forma del testo e valutarla.

La piena comprensione di un testo implica

l’attivazione di tutti questi processi.


	 (…)


	Assi culturali
	PISA 2006
	Elaborazione e sintesi Pantaleoni

	Asse della matematica
	Literacy matematica
	

	definizione
	definizione
	

	L’asse matematico ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze che lo pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo.

La competenza matematica consiste nell’abilità di individuare e applicare le procedure che consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati, comporta la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero e di rappresentazione grafica e simbolica, la capacità di comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni qualitative e quantitative, di esplorare situazioni problematiche, di porsi e risolvere problemi, di progettare e costruire modelli di situazioni reali.

Finalità dell’asse matematico è l’acquisizione al termine dell’obbligo d’istruzione delle abilità necessarie per applicare i principi e i processi matematici di base nel contesto quotidiano della sfera domestica e sul lavoro, nonché per seguire e vagliare la coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici contesti di indagine conoscitiva e di decisione.

Competenze richieste

- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica;

- Confrontare ed analizzare figure geometriche,

individuando invarianti e relazioni.

- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di

problemi

- Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e

ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	La capacità di un individuo di identificare e di comprendere il ruolo che la matematica gioca nel mondo reale, di operare valutazioni fondate e di utilizzare la matematica e confrontarsi con essa in modi che rispondono alle esigenze della vita di quell’individuo in quanto cittadino che riflette, che s’impegna e che esercita un ruolo costruttivo.

La literacy matematica non può essere ridotta alla sola conoscenza della terminologia matematica, dei fatti e dei procedimenti, né tantomeno alle abilità necessarie per svolgere certe operazioni e applicare certi metodi, sebbene presupponga tutto ciò. 

La literacy matematica comporta l’uso creativo dell’insieme di tali elementi per rispondere a quanto richiesto dalle situazioni
esterne.

Competenze richieste

Il progetto PISA ha scelto di dividere le competenze e i processi cognitivi che esse mettono in gioco in tre diversi

raggruppamenti:

- raggruppamento della riproduzione;

- raggruppamento delle connessioni

- raggruppamento della riflessione.


	(…)


	Assi culturali
	PISA 2006
	Elaborazione e sintesi Pantaleoni

	Asse scientifico-tecnologico
	Literacy scientifica
	

	definizione
	definizione
	

	Ha l’obiettivo di facilitare lo studente nell’esplorazione del mondo circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale.

Le competenze dell’area scientifico-tecnologica, nel contribuire a fornire la base di lettura della realtà, diventano esse stesse strumento per l’esercizio effettivo dei diritti di cittadinanza.

Esse concorrono a potenziare la capacità dello studente di operare scelte consapevoli ed
autonome nei molteplici contesti, individuali e collettivi, della vita reale.

Competenze richieste

- Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità
	L’insieme delle conoscenze scientifiche di un individuo e l’uso di tali conoscenze per identificare domande scientifiche, per acquisire nuove conoscenze, per spiegare fenomeni scientifici e per trarre conclusioni basate sui fatti

riguardo a temi di carattere scientifico, la comprensione dei tratti distintivi della scienza intesa come forma di sapere e d’indagine propria degli esseri umani, la consapevolezza di come scienza e tecnologia plasmino il nostro ambiente materiale, intellettuale e culturale e la volontà di confrontarsi con temi che abbiano una valenza di tipo scientifico, nonché con le idee della scienza, da cittadino che riflette.

Una adeguata comprensione di come ‘funzionino’ la scienza e la tecnologia mette gli individui in condizione di partecipare in modo consapevole alla determinazione di quelle decisioni politiche in cui i problemi scientifici e tecnologici abbiano un impatto diretto sulla loro esistenza.

Competenze richieste

- Individuare questioni di carattere scientifico;

- Dare una spiegazione scientifica dei fenomeni;

- Usare prove fondate su dati scientifici.


	(….)



	Assi culturali
	/
	Elaborazione e sintesi Pantaleoni

	Asse storico-economico

	
	

	definizione
	
	

	Ha l’obiettivo di promuovere le azioni volte allo sviluppo

* della capacità di percepire gli eventi storici nella loro dimensione particolare e complessiva e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente

* della comprensione degli eventi storici nella loro dimensione diacronica, attraverso il confronto tra epoche, e nella loro dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali

* del senso di appartenenza, alimentato dalla consapevolezza di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri 

*dell’esercizio attivo della cittadinanza.

Ha, inoltre, l’obiettivo di

· Fornire gli strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle possibilità di mobilità

FINALITA’:

* Potenziamento dello spirito di intraprendenza e di imprenditorialità

* Promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere per la vita adulta

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


	
	(…)


APPENDICE
· Per un lessico minimo comune

· Elenco documenti di utilità inseriti nel sito dell’Istituto

PER UN LESSICO MINIMO COMUNE 
(fonte http://www.educational.rai.it/corsiformazione/esame/lezione1.htm)
TERMINE

	CONOSCENZA
	Acquisizione di contenuti, cioè di principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi, tecniche.

È l’insieme di alcune conoscenze teoriche afferenti ad una o più aree disciplinari.

“conoscenze generali e specifiche”.


	COMPETENZA
	Utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche o produrre nuovi “oggetti” (inventare, creare).

È l’applicazione concreta di una o più conoscenze teoriche a livello individuale.

“competenze in quanto possesso di abilità”

↓
“Una competenza è data da una interazione intelligente e mirata di più abilità, intendendo abilità una operazione esecutiva semplice. Saper addizionare è un’abilità, come saper sottrarre, e così via. Nella scuola del passato, le pagine di aste, o di lettere o di cifre, la memorizzazione di alfabeti e di tabelline erano finalizzate, appunto, a fare acquisire determinate abilità operative, tuttavia decontestualizzate da una prospettiva in termini di competenze.

L’esempio ci aiuta a ribadire che la competenza non è una somma qualsiasi di abilità, ma un insieme opportunamente selezionato dal soggetto in funzione del compito da realizzare”.  Utilizzare certe abilità e non altre per risolvere una situazione problematica dà luogo ad una competenza.


	CAPACITA’
	Elaborazione circostanziata, valutazione critica di quanto acquisito. Può anche essere intesa nel senso di saper riflettere, pensare, discutere e mettersi in discussione; ed anche come utilizzazione significativa e responsabile di determinate competenze anche in situazioni organizzate in cui interagiscono più fattori e/o più soggetti e si debba assumere una decisione
“capacità elaborative, logiche e critiche”.




 “Conoscenze, competenze e capacità non costituiscono elementi tra loro separati, anche se, dalpunto di vista concettuale, è bene distinguerli. Esse si alimentano a vicenda nei processi di apprendimento e nelle azioni concrete, e danno luogo ad un processo circolare di un continuo feedback di correzioni e aggiustamenti e ad ulteriori processi di autoapprendimento (…). Esiste una circolarità tra le tre operazioni che, pur se sono distinguibili sotto un profilo concettuale, non sono sperabili in assoluto sotto il profilo comportamentale. In effetti, se si accerta in un soggetto la presenza di una competenza, questa è di per sé un indice che il soggetto ha acquisito conoscenze e abilità. Se poi il soggetto assume e giustifica posizioni critiche nei confronti della competenza espressa, e dimostra che in altre situazioni e contesti quella competenza si sarebbe svolta con modalità diverse, ciò significa che il soggetto dispone anche di una capacità logica, critica, creativa.”

 (Si fa riferimento alla proposta contenuta nella Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2006. Il quadro Europeo delle qualifiche e dei titoli contiene le seguenti definizioni:
	“Conoscenze”
	indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


	“Abilità”
	indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


	“Competenze”
	indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia diverse, ciò significa che il soggetto dispone anche di una capacità logica, critica, creativa.



”: 

DOCUMENTI DI UTILITA’ INSERITI NEL SITO DELL’ISTITUTO

· Decreto ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, pubblicato nella G.U. 31 agosto 2007, n. 202 (assolvimento dell’obbligo dell’istruzione)
· Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente
· Dati OCSE PISA 2006
· Documento finale del MPI, Commissione ministeriale per la riorganizzazione degli Istituti Tecnici e Professionali, PERSONA, TECNOLOGIE E PROFESSIONALITÀ, Gli Istituti Tecnici e Professionali come scuole dell’innovazione, Roma 3 marzo 2008
· Schede dei gruppi di lavoro del MPI, Commissione ministeriale per la riorganizzazione degli Istituti Tecnici e Professionali, PERSONA, TECNOLOGIE E PROFESSIONALITÀ, Gli Istituti Tecnici e Professionali come scuole dell’innovazione, Roma 3 marzo 2008
· Bando INNOVADIDATTICA, promosso dall’INDIRE per la costituzione di gruppi di lavoro in rete

· Articoli vari sulla sperimentazione nell’ASSE MATEMATICO


� I Dipartimenti sono organi non istituzionalizzati ma indispensabili. Sono nati con lo scopo di stimolare il processo della ricerca didattica, favorire l’interazione e la comunicazione nell’ambito della prassi didattica. Nel nostro Istituto sono stati attivati soltanto quelli di indirizzo rispetto alla proposta iniziale, nella quale si era progettata la costituzione anche di un dipartimento per il Biennio. La costituzione e l’organizzazione dei Dipartimenti, anche per Assi, è particolarmente insistita nelle fonti che trattano l’argomento.





� Il quadro sinottico relativo all’Asse storico-economico non è contemplato nel documento tratto dal Bando INNOVADIDATTICA in cui si offre il confronto con OCSE PISA che ha monitorato le competenze nella lettura (2000), nella matematica (2003), nelle scienze (2006). Nel 2009 OCSE PISA riprende di nuovo il monitoraggio sulle competenze nella lettura. Pertanto, il quadro sull’Asse storico-matematico riporta, nel presente lavoro, soltanto le indicazioni poste nel documento sugli assi.
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